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E LA ROMA SE NE TORNA A CENTROC 
Sconfìtto dì misura il Vicenza all'Olimpico 

Grazie a Franzoni (1-0) 
la Lazio tiene il passo 
k'ru i padroni di casa si sono fatte sentire le assenze di (kirla-
schelli e Re Cecconi - Ln solo poi e per di più ({poco pulito)) 

.MARCATORI:: Frunzonl ( D 
al 4' del primo tempo. 

LAZIO: Pullci : : C.hi-clln T, 
Martini 6 • : Wilson 8, Oddi 
tu . Nanni 6; Franzoni 6~~, 
Badluni II- . C.hlnnKlia 6- . 
Frustalupi fi • . D'Amico 6-
(al 26' della ripresa Pelrelli 
« - ) (13. Morissi, 13. Polen-
tes). 

VICENZA: Sulfaro 7; Gorln 
6~ . Perego 6t-: Bernardi» 7, 
Ferrante 6+ , Bernl ": Ga-
luppi 7, Savoldl 6+ , Sornia
ni B-t. Faloppa 6-1-. V'Itali 6 
(13. Bardln, 1». Stlvanello, 
14. Zuliani). 

ARBITRO: Gussoni, 7. 

NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni. 
Spettatori 40 mila circa, del 
quali 18.144 paganti per un 
incasso di L. 58.308.500. Ammo
nito Sorniani (V). Antidoping 
negativo. Calci d'angolo 6-5 
per il Vicenza. 

ROMA, 9 febbraio 
La Lazio non perde con

tat to con la capolista Juve, 
lasciando Invariato il distac
co In classifica grazie alla 
vittoria di misura sul Vicen
za (gol di Franzoni al -Ti di 
Purlcclll. La prestazione sfo
derata dal campioni d'Italia, 
che tornavano tra le mura 
amiche dopo le due conse
cutive trasferte eli Ascoli e 
Cesena, non ha molto sod
disfatto. Attenuanti le as
senze di Oarlaschelll e Re 
Cecconi. sostituiti da Fran
zoni e Nanni, ma il gioco dei 
biancazzurrl è stato accetta
bile soltanto per 1 primi 20' 
iniziali, anche se l bianco-
rossi l 'hanno favorito mani
festando un certo timore re
verenziale. La rete di Fran
zini che ben si era compor
tato n»U'incontro col Mllan 
e venuta forse troppo presto 
quando ancora si stavano as
sestando le marcature. Un 
gol peraltro anche non mol-

Sccondo Maestrelli 

Difficile 
acciuffare 

la Juventus 
ROMA. 9 febbraio 

La Lazio è tornata al suc
cesso, ma Maestrelli appare 
amareggiato nella breve in
tervista stampa di fine parti
ta. Quali t motivi di questo 
suo stato d'animo? 

«In parte — dice Maestrel
li — sono amareggiato per la 
prova offerta oggi dai miei 
ragazzi e in parte per il ri
sultato di San Siro che mi 
pare " eclatante " ai fini del
la lotta per lo scudetto ». 
Maestrelli ha poi spiegato che 
la Lazio dopo una prima mez
z'ora di buon gioco si e af
fievolita lasciando più volte 
l'iniziativa ai suoi avversari. 
Un calo, questo, che secon
do Maestrelli è dipeso dal so
lito di/etto del suoi ragazzi 
dt sottovaluta, e glt avversari. 
Per quanto riguarda ti risul
tato di San Siro. Maestrelli 
non ha voluto aggiungere nul
la alla definizione « eclatan
te ». Forse il rigore concesso 
alla Juventus ha convinto an
che Maestrelli che la lotta 
per lo scudetto sia in parte 
giù condizionata dall'operato 
degli arbitri L'allenatore dei 
campioni d'Italia però ha tut
tavia aggiunto che la Lazio 
farà il suo dovere fino in fon
do sperando di agganciare 
prima o poi la Juventus Tut
tavia la Lazio vista oggi non 
ha convinto di poter ripetere 
il campionato dello scorso an
no. « Una Lazio molto diversa 
anche da quella che abbiamo 
incontrato nel girone di anda
ta » Lo ha anche affermato 
Purlclli. « Se i miei ragazzi 
non avessero giocato ognuno 
per conto IUO — ha poi pro
seguilo l'allenatore vicentino 
— avremmo senza dubbio 
strappato un risultato positi
vo ». Puncelli infine si e ri
promesso dt fare le dovute 
critiche alla sua squadra mer
coledì prossimo durante l'al
lenamento settimanale. 

Il goal vincente segnato al 
4' da Franzoni ha sollevato al
cune polemiche nel clan vi
centino. Il portiere Sultaro 
infatti ha sostenuto che l'ala 
biancazzurra ha messo il pal
lone in rete con un braccio. 
Di diverso parere è però 
Franzoni che ha aflermato di 
aver colpito il pallone con la 
guancia destra e con il pet
to. Tuttavia, per chiarire l'e
pisodio st e rimandato tutto 
alla moviola. Infine c'è da re
gistrare un infortunio a D'A
mico sostituito nella ripresa 
da Pelrelli. Il giovane blan-
cazzurro ha riportato una for
te contusione al ginocchio si
nistro che lo ìia costretto sin 
dal primo tempo a giocare 
con difficoltà. Niente dt gra
ve comunque: si tratta di un 
lieve infortunio che non do
vrebbe costringere D'Amico a 
saltare la trasferta di dome
nica prossima m casa della 
Sampdona. 

g. a. 

to « pulito » perche il por
tiere vicentino Sulfaro icx 
lnziale) e lo stesso difensore 
Gorin che marcava appunto 
l'ala laziale hanno sostenu
to, a (Ine partita, che 11 gio
catore si era alutato con il... 
braccio. In verità Sulfaro, su
bito dopo il gol, ha anche 
abbozzato una protesta fa
cendo presente l'« Irregolari
tà » al signor Gussonl. che 
però non ha avuto esitazio
ne a convalidare la rete, 
confortato anche dal tatto 
che il guardalinee di sinistra 
si era subito diretto al cen
tro. Dello stesso parere non 
e, ovviamente, Franzoni che 
sostiene di aver colpito il 
pallone con la spalla e collo 
su cross di Frustalupi. Dal 
nostro punto di osservazione 
non possiamo giurare su chi 
abbia ragione, forse l'episo
dio sarà chiarito dalla mo
viola. 

Se però la Lazio non ha 
convinto sul piano « colletti
vo», ciò non toglie che non 
abbia creato azioni da gol, 
tutfal tro. Il fatto 6 che né 
Chinaglla (all'asciutto dal
l'Incontro col Mllan), né Ba-
dlanl, Nanni e Franzoni han
no saputo sfruttare l'attimo 
buono. Ormai però e una 
constatazione arcinota che 1 
campioni « soffrano » contro 
le cosiddette provinciali, sia 
che le affrontino In trasfer
ta (il «tonfo» di Ascoli an
cora brucia) che all'« Olim
pico ». Eppol è troppo mono
tono il giochetto del cross a 
spiovere dentro l'area avver
sarla, tanto più. che nessuno 
degli attaccanti biancazzurrl 
ha un ottimo stacco di testa. 

Dopo il gol di Franzoni, 
la « danza » dei campioni è 
continuata per mettere al si
curo il risultato. Al 5' Chi
naglla. su cross di Nanni, ha 
colpito bene ma Sulfaro è 
stato pronto a sventare in 
corner. Al 14* Franzoni si e 
reso nuovamente pericoloso, 
su cross di D'Amico, con un 
colpo di testa e pallone che 
ha colpito l'esterno dal palo 
sinistro. Il Vicenza, che sta
va cercando di riordinare 1» 
sue file, ha risposto con una 
punizione-bomba di Sormanl 
che ha costretto Pullci a sal
varsi in corner. Al 22' Ba-
dlanl si mangia 11 raddop
pio: solo davanti al portiere 
gli spara addosso, la palla 
perviene a Franzoni che ti
ra, Chinaglla si trova sulla 
traiettoria e la palla schiz
za fuori. Quattro minuti do
po Franzoni, su Invito di Chi
naglla, si fa precedere da 
Sulfaro. 

I blancorossl si sono or-
mal rinfrancati del tutto ed 
1 campioni corrono qual
che pericolo. Alla mezz'ora 
Perego scavalca D'Amico che 
zoppica, e lascia partire un 
cross, la palla trova pronto 
Bernardls che però spedisce 
sulla traversa. Cinque mi
nuti dopo sarà ancora Ber
nardls ad avere la palla del 
pareggio: l'Imbeccata gli vie
ne da Sormanl. Mentre Nan
ni va per... farfalle 11 media
no biancorosso entra in ae
ra e spara un gran tiro ma 
la mira e nettamente sba
gliata. Ora 1 blancazurri non 
riescono più tanto facilmen
te a scavalcare il centrocam
po avversarlo, ma le manovre 
vicentine sono troppo lente 
per cavarne un serio costrut
to. Anzi sarà la Lazio ad ave
re l'occasione buona, al 37' 
con Chinaglla che. in altri 
tempi, anziché aggiustarsi il 
pallone, avrebbe sparato di
rettamente a rete. Ne sca
turisce, invece, un tiracelo 
fiacco, di sinistro, che Sulla-
ro para facile. 

Alla ripresa la Lazio ten
de ad amministrare 11 van
taggio, anche se Nnnnl. che 
rientrava In squadra dopo 
diverso tempo, fa correre 
qualche brivido non riuscen
do a contrastare Bernadis, 
tanto che Maestrelli, dopo 
l'uscita dell'lnlortunuto D'A
mico (al 20'i, dirotterà Fru
stalupi sul biancorosso. Al
l ' i r Sormanl si ripete .su 
punizione, da venti metri, e 
Pullci, attento, sventa di 
nuovo in corner. Tre minu
ti dopo 1 laziali rispondono 
con Chinaglla che, servito 
bene da D'Amico, incoccia 
di testa: Sulfaro schiaffeg
gia d'istinto il pallone che 
si stampa sulla traversa. Al 
15' nuovo contropiede lazia
le che parte sempre da D'A
mico con tiro al volo di Chi
naglla: un difensore alza la 
palla che Nanni colpisce di 
testa sfiorando 11 palo sini
stro. Al 26' D'Amico lascia il 
suo posto a Petrelll e tre 
minuti dopo grossa occasio
ne per 1 blancorossl di ac
ciuffare Il pareggio. Il cross 
è di Qaluppl, Wilson (il mi
gliore del suol) si scontra 
con Oddi e la palla finisce a 
Sormanl che ha oramai, da
vanti a sé. soltanto Pullci. Il 
bravo portiere laziale esce 
dal pali e chiude lo specchio 
della porta al centravanti av
versario che, nel tentativo di 
tirare, colpisce Pullci con un 
calcio. Il gioco dei campio
ni non soddisfa i tifósi che 
cominciano a fischiare Or
mai slamo agli spiccioli del
la gara, e, proprio al 45', 
Nanni ha la palla del 2-0, 
ma spedisce malamente alle 
stelle 

Giuliano Antognoli 

LAZIO • VICENZA — Grappolo di uomini in «rea vicentina ma il por
tiere, un ex, Sulfaro riatea a sventare. 

Rampanti e Braglia esaltano la squadra tornata tra le mura amiche 

«Uno-due» del Napoli umilia i 
romanisti troppo presuntuosi 

ÌNon è bastato alla Roma un grandissimo Cordova - De Si^ti ha vinto il match per
sonale contro Jul iano - Gli errori di Liedholin - Tra i partenopei qua?i aden te Clerici 

MARCATORI: Rampanti <\> 
al i r del p.t.: Braglia (N) 
al 25' della ripresa. 

NAPOLI: Carmlunanl 7: Brìi-
Kcolntti 6, Orlandlnl (i; Bur-
irnlcli 6, La Palma 6, Espo
sito 7: Massa 8, .fallano li, 
Clerici 4. Rampanti 7, Bra
glia 7. N. 12 Favaro; n. 13 
Landini: n. 14 Vendrame. 

ROMA: Conti 5: N'cgrlsolo 5, 
Rocca (5: Cordova 7, Santa-
rinl fi, Batlstonl 7; Di Bar
tolomei (> (Curdo 5), fiori
ni (I. Prati 6, De Ststl 8. 
l'en/.o 5. N. 12 Ginuiri; n. l i 
Orazl. 

ARBITRO: Menicucci, di Fi
renze. 5. 
NOTE: terreno buono, an

goli 10 a fi a favore del Na
poli Ammonito Cordova per 
proteste. Spettatori circa 70 
mila per un incasso di 17B 
milioni 37.700 lire. Antidoping 
negativo. 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 9 febbraio 

E' finita col Napoli che fa
ceva « melina » tra gli scro
scianti applausi della folla e 
In Roma — ormai esausta e 
tuttavia ancora caparbia, seb
bene soggiogata dal miglior 
gioco del Napoli — avvilita 
per 11 risultato e soprattutto 
per 1 propri errori. Un risul
tato, insomma, che non fa 
uno piena. Anzi, un risultato 
che avrebbe potuto essere 
più rotondo per 11 Napoli se 
i giocatori azzurri non aves
sero incredibilmente sciupato 
numerose occasioni. Una Ro
ma, insomma, davvero irri
conoscibile, tatticamente squi
librata, avventurosa in molti 
suoi elementi, una Roma che 
si e lasciata prendere d'infi-
lata da un Napoli spigoloso, 
lucido e molto più veloce nel
le trame del gioco. 

Si sono salvati, tra i gial-
lorossi, solo in due o tre. 
De Sisti, clic ancora ha vin-

,-v> 

.'</.'>/ 

NAPOLI - ROMA — La rete, la aeconda del partenopei, di Breglie. 

to un duello con Juliano, in
stancabile nel lavoro di rac
cordo, sempre essenziale nei 
suggerimenti e nel disimpe
gno. E' leggermente calato nel 
periodo finale della partita, 
ma, francamente, non si po
teva pretendere di più dal 
bravo « Picchio ». Accanto a 
lui troviamo Cordova, che ha 
sfoderato un'altra prestazione 
a livello altissimo, vincendo 
ogni confronto con qualsiasi 
avversario, realizzando una re
te stupenda (che l'arbitro su 
segnalazione del segnalinee gli 
ha annullato), peccando tal
volta, rome sempre, per la 
vanita di mortificare l'avver

sario, con qualche dribbling 
in più. E poi Batlstonl che, 
in difesa, è stato l'unico a 
mantenere il ruolo, a non 
perdere la tramontana. Gli al
tri Invece, chi più, chi me
no, hanno colpe da farsi per
donare, da Conti a Negrisolo 
a Rocca (spesso 1 due ter
zini giocavano sulla stessa li
nea, l'uno davanti all'altro, e 
spesso avanzavano in tandem, 
e doveva retrocedere il tena
ce Morini a coprire l'ampia 
zonai. 

Ma soprattutto, ha sbaglia
to Liedholm ad impostare la 
partita. E' stato sfortunato, 
certo, a non poter utilizzare 

Terza vittoria consecutiva del Torino: 7-0 

Sala salva lo spettacolo 
Ascoli-materasso e granata giù di tono - Il gol messo a segno da Graziani 

Fabbri: 
«L'Ascoli 

picchia 
e basta» 
DALLA REDAZIONE 

TORINO, 9 febbraio 
A vedere il Torino oggi c'era 

pure Joan Baker, l'indimenti
cabile centroavanti scozzese 
che alcuni anni addietro di
sputò un campionato in ma
glia granata con l'altrettanto 
famoso Dennls Laiv Rispetto 
al Toro in cui ha giocato lui. 
quello odierno glt e parso po
co grintoso, a suo avviso a-
vrebbe dovuto aggredire mol
to di più l'avversario, gli e 
piaciuto Sala e ancor di più 
il tifo tamburreggiante del 
pubblico. 

Per quanto riguarda il tifo 
non et troviamo d'accordo, 
perche t primi cinquanta silen
ziosi minuti dell'incontro con 
il Cagliari sono stati una dol
ce pausa per i nostri timpani. 
sottoposti a dure prove ogni 
domenica • per quel chi- con 
cerne il gioco non e d'accor
do Fabbri, che esce dallo stan
zone facendo le somme delle 
botte prese dal '.noi ragazzi, 
tra andata e ritorno, dagli 
ascolani <r Ogai non cera nul
la da fare, quelli picchiavano 
e basta Hai un bel avere 
grinta, gioco idee, schemi, 
quelli tiravano ralciont Mi 
dispiace parlare in questa ma
niera, l'Ascoli è una squadra 
che se badasse di più a co
struire il gioco che a distrug
gerlo, otterrebbe senz'altro 
elei buoni risultati: ma questi 
nel primo tempo hanno fatto 
solo ostruzionismo e nel se
condo, una volta Incassato il 
gol. hanno solo picchiato. Ri
peto, mi dispiace dover parla
re cost di una squadra che 
oltretutto sul piano del gioco, 
ci sa fare, in alcuni momenti 
et ha messo in difficolta e nel 
primo tempo ci ha concesso 
ben poco. Nella ripresa ho im
messo Salvadori perche rite
nevo che /os.se più adatto di 
Ferrini a dare maggior spinta 
e consistenza al nostri attac
chi. Sul gol non ho niente da 
dire: il guardalinee non ha e-
sitato a convalidarlo » 

Sull'altro fronte nessuna po
lemica, Mozzone recrimina 
sulla rete in netto sospetto dt 
fuorigioco e sul risultato, che 
a suo parere sarebbe stato 
giusto solo sulla parità 

b. m. 

MARCATORE: Oraziani CD 
al 5' del secondo tempo. 

TORINO: Castellini 6,3: Sali
tili G.5. Callioni 6: Mozzini 
6. Cerescr 6,5, Mascotti 6: 
Graziani 6, Ferrini 5 (dui 
46' Salvadorl 5.5), Sala 7.5, 
Zaccnrelll 0. Rossi 6. IN. 
12: Pigino: n. 14: Roccotcl-
II). 

ASCOLI: Grassi 0,3: Perico 
6, Bertlnl (i,5: Scorsa fi. 
Castoldi 6, Morello 6.3: Ml-
nlgutti 6. Vivant 6,3 (dal 
46' Vezzoso 6), Silva fi, Go
la 6 5. Zandoll li. (N. 12: 
Masoni: n. 13: Maccfo) 

ARBITRO: Schena, (il Fog
gia, 6. 
NOTE Giornata lreddii. 

senza sole, terreno In ottime 
condizioni. Circu 25 mila 
spettatori di cui 9.588 pagan
ti per un incasso di 20 milio
ni 279.400 lire. Ammoniti Vi
vant, Gola e Scorsa. Santln 
ha subito un incidente al 30' 
della ripresa, la diagnosi par
la di possibile mi ragione del 
perone sinistro. Antidoping' 
Mozzini, Sala e Sulvadon pe r 

il Torino. Vivimi. Silva e 
Vezzoso per l'Ascoli. 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 9 lebbrnio 

Ter/a vittoria consecutiva 
del Tonno (da quando cioè 
e iniziata la contestazione». 
e non era mai avvenuto in 
questo campionato, e otta-

\u sconlitta esterna dell'Asco
li che in tutte le otto tra
sferte ha raccolto otto scon-
littc e ha messo a segno 
due reti (inutili) e ha in
cassato diciassette gol. 

La < matricola » è stata de
gna della sua « fama » per
che anche oggi ho assolto al
la sua (unzione di squadra 
« materasso » e questo ruolo 
l'ha svolto nei confronti di 
un Torino che ci e parso ol
tremodo giù dì tono e che 
ha affidato alla classe indi-
Uduale di Claudio Siila il 
compito eli giustificare il 
prezzo d'ingresso. 

I «numeri» di Sola han
no raccolto gli applausi «di
sponibili » e oggi questo edu
catore, considerato sempre 
un solista e basta, merita una 
citazione per la sua genero-
sita, ha corso per 90 minuti, 
si e reso utile unche in dite
l a quando l'Ascoli ha tenta
to il possibile per rimonta
re il gol di Graziani, segna
to all'Inizio della ripresa 

Magnificato Sala, resta da 
giudicare II vesto della squa
dra e 11 giudizio non può che 
essere severo, a\endo il To
rino giocato una delle sue 
più brutte partite. 

Cosa avrà agito sulla squa
dra^ La paura di dover per 
lorza vincere? La paura di 
non vincere ' La pace, o 
quanto meno l'armistizio, con 
I supertlfosl avrebbe dovuto 

distendere gli animi, resti
tuire una tranquillità che 
sembrava perduta. Il rullo 
petulante, insistente del tam
buri della « curva Maratona », 
ha ricordato, come un mi
sterioso tam-tam che la 
guerra era finita, ma il To
rino oggi ha giocato ancora 
male 

E' difficile ìnlattl ricerca
re nei meriti degli a\verso
ri le ragioni di una partita 
cosi sbiadita. L'Ascoli ha gio-
<.utu come ha potuto, come 
sapeva, picchiando senza 
scrupoli. Ha dovulo sostitui
re Colauttl squalificato e Sal-
vorl che si e inlortunato in 
allenamento e ha tentato dt 
bloccare a centrocampo la 
azione e 1 suggerimenti del 
Torino. Ferrini, in giornata 
storta, ha frenato la manovra 
granata, ma Salvadori che 
l'ha sostituito nella ripresa, 
ha latto rimpiangere... Agrop-
pl Un tribuna). 

In tutto il primo tempo due 
note, un colpo di testa di 
Mozzini lai 14') su calcio 
piazzato di Sula. per un lallo 
di Morello su Mascetli (alla 
puntualità di Mozzini fa ri
scontro una parata d'istinto 
eli Grassi) e una stangata (al 
40') di Gr.uluni. dalla destru, 
su passaggio di Zaccnrelll 
Grassi in tuffo deviava e Pe
nco liberava delmitivamenle. 

Le uniche cose belle sono 
stati gli «slalom» di Sala e 

Oggi allo «stadio dei Pini)) la finale del Torneo 

A Viareggio laziali favoriti 
/ biancauurri dorranno vederselo con il Napoli • Ujpest e Kkkers per il 3" e 4" posto 

DALL'INVIATO 
VIAREGGIO. 9 lebbraio 

Con le partite in program
ma domani allo stadio « dei 
pini » di Viareggio, si conclu
derà la 27' edizione del tor
neo calcistico, la simpatica 
manifestazione internazionale 
che rientra nelle numerose i-
niziative del carnevale di Via
reggio. Lazio e Napoli si gio
cheranno il primo e il secon
do posto; l'Uipest e il Kic-
kers il terzo P il quarto. Si 
tratterà di due partite inte
ressanti, che non dovrebbero 
deludere le attese, polche, lat
ta eccezion*' per 1 tedeschi del 
Kicrters, dui gioco troppo mo
notono, le altre rappresenta
tive, e m particolare in La
zio e l'Ulpest, sono state le 
squadre che hanno ' noruto il 
torneo sul piano dui gioco. 

La Lazio, eh ' e arrivata per 
la seconda volta consecutiva 
alla finale di questa massa-
i-iante niantlestazione. sulla 
scorta Ut quanto e riuscita ad 
esprimere nella fase elimina
toria, e in grado di iscrivere 
il suo nome nell'albo d'oro. 
La compagine biancazzurru, 
nel 1974. perse di stretta mi
sura dalla Fiorentina, ma que
st'anno l.i squadra allenata da 
Curasi si e gi.i imposta nel 
torneo di Sanremo dimostran
do tutto il suo talento. La La
zio e arrivata alla lmale su
perando gli olandesi dell'Am
sterdam, il Cesena, la Fioren
tina e vincendo m semifinale 
contro ì coriacei tedeschi del 
Kickcrs. 

L'avversano dei biuncuz/ui-
ri, il Napoli. <' giunto al rush 
finale dopo aver eliminato gli 
ungheresi dcll'Ujpest nella se

mifinale, grazie all'aver sua 
giato meno calci di rigore e 
dopo aver subito un secco 3 
a (i proprio doi magiari di 
Budapest nella fase eliminato
ria. Ed " perchè nella prima 
parte del torneo la squadra 
partenopea ha denunciato 
qualche lacuna (non certa
mente dui lato pgonistico)che 
il suo compito si presonta 
quanto mui difficile. Detto ciò, 
non e da escludere un sovver
timento del pronostico che. 
sulla carta, vede la Lazio la 
squadra favorita 

La partita avrà inizio alle 
15.30. e gli organizzatori del
la manifestazione, 1 dirigenti 
del Centro giovani calciatori 
di Viareggio. < onsegnerunno 
al direttore di gara il fischiet
to d'argento 

Loris Ciullini 

i suol centri dalla fascia la
terale, di destro e di sini
stro, In corsa e da fermo: una 
specie di manuale del gioco 
del calcio. Maccarelli Invece 
fuori misura, e Mascettl Im
preciso. Insufficiente capitan 
Ferrini controllato da Gola. 
Castoldi e Perico, rispettiva
mente alle costole di Grazia
ni e Sala, non hanno fatto 
complimenti. Gli ascolani 
hanno adottato una tattica 
ostruzionistica e il balbettio 
della manovra granata ha 
permesso ai bianconeri di 
<i isolare » le punte Graziani 
e Rossi. Callioni risucchiato 
da Minigutti. ha finito col 
giovare a centro campo ma il 
granata non e riuscito a in
serirsi con efficacia. 

Si e sperato nellH ripresa 
e inlatti tutto e sembrato 
spingere verso l'ottimismo: al 
5'. intatti, il Torino va in 
vantaggio Da un corner, 
dalla sinistra. Rossi scodel
la in area dalla bandierina 
corta respinta e Mascetti ti
ra in porta ma Scorsa (cosi 
ci e parso i respinge e allo
ra ci prova Zaccnrelll. ma 
anche 1! tiio di Zaccarelli e 
intercettalo dalla difesu e la 
palla, con la retroguardia ;<-
scolana sbandata e comple
tamente in barca, perviene a 
Rossi che la rispedisce a 
me/M altezza in area, dove 
oraziani e riuscito a toglier
si di dosso Castoldi e :n tul
io incorna H purta vuota, 
da pochi passi. 

Ci sarebbero tulle le pre
messe per «vedere" lilial
mente il Tonno Dagli spalti 
le bandiere dall'inizio sono 
spiegate e manilcstano la 
gioia per la vittoria del Ml
lan . sulla Juventus, invece 
non succede niente. Cioè si 
avverte che mentre Ma t i c -
scendo l'Ascoli, almeno come 
pressione, il Torino si sia se
dendo. 

Al 26' Callioni. a porta vuo
ta, respinge sulla linea una 
capoceiata di Vezzoso lontra
to nella ripresa In sostituzio
ne di Vivani infortunatoi e 
due minuti dopo Zandoli < si 
sono cambiate le marcature! 
si la iuori in area Mozzini 
e Cereser e passa al centro 
per Bertini, che ha urmni as
sunto il ruolo del ccntroavan-
tl (su di lui gioca Santini 
ma Bertlnl con una ciabat
tata spedisce altro sopra la 
traversa. L'ultimo numero, 
come nel gran « varietà », è 
affidato a Sala, al 38' che 
scatta sulla sinistra e dribbla 
tre a v v e r s a r i , evita una 
lalclata, entra in area e spe
disce a rete ma Grassi para 
in tuflo. Il lungo apolauso 
per Sala smorza momentanea
mente 1 mugugni per la pre
stazione modesta del Torino. 
Intanto oggi il record negu-
ti\o di spettatori e d'incasso 

Nello Paci 

Peccenini, ma la formazione 
mandata in campo, tanto pre
suntuosamente disposta, non 
poteva certamente reggere il 
confronto con un Napoli che 
sembrava avere il diavolo in 
corpo e certamente una mar
cia in più. E poi, nella ri
presa, Liedholm, con accen
tuata presunzione, ha manda
to in campo il malcapitato 
Curcio lasciando negli spo
gliatoi Di Bartolomei che, co
munque, la sua parte e meta 
campo ancorché modesta l'a
veva fatta. Non ci fossero sta
ti, dunque. De Sisti, Batlsto
nl e Cordova, lu Romu pote
va essere travolta. E non lo 
e stata anche perchè, come 
abbiamo detto, il Napoli ha 
giocato benissimo, ma ha an
che tanto sbagliato nelle con
clusioni. 

Che il Napoli fosse in gior
nata di gran vena lo si era 
visto subito, fors'anche per
che esaltato da un'imponen
te cornice di pubblico che 
festeggiava il suo ritorno sul 
campo amico con un tripudio 
di bandiere e una sollecita
zione continui». La difesa ro
manista — sostengono i gio
catori del Napoli — si era 
già salvata al terzo con un 
fallo da rigore su iniziativa 
di Orlandini, poi una fortuita 
deviazione aveva fatto finire 
a lato un tiro di Braglia, 
quindi al 12' il gol: per effet
to di un rimpallo, la palla fi
niva a Rampanti che. senza 
esitazione, da una trentina di 
metri, sparava a rete. Conti 
si accorgeva di quel pallone 
solo quando esso si infilava 
nell'angolo, e restava di pie
tra. Coperto com'era, non lo 
aveva proprio visto partire. 

La Roma effettuava l'unico 
tiro a rete del primo tempo 
al 16'. allorché La Palma in
tercettava con le mani, inten
zionalmente, un pallone che 
comunque ugualmente. Univa 
a Prati, l'arbitro non conce
deva la regola del vantaggio, 
e fischiava la punizione. 11 
pallone di Prati era brillan 
temente deviato da Carmi-
gnanl. 

Dn questo momento era 
quasi un monologo del Nupo 
li. con Massa m gran vena. 

Euforia nel clan napoletano 

Riimpaivi e Esposito su ogri! 
prilla. Juliano, rhe un po' sof 
lriva. ma che si »ttestava nel
la poM/ionc di centromecua 
i.o metodista e il suo contri 
buio lo offriva Ma da tutte 
cjiU'sU' iniziative, da quelle 
tn involuzioni veloci, da quel 
ritrovarsi ad occhi chiusi con 
un ^JOCO arioso e scintillar) 
te. non scaturivano altri gol 
perche Massa e BraRlia, .so
prattutto, mancavano facili?. 
' ime occasioni. Di Clerici non 
parliamo era come assente 

Nella ripiesa De Sisti e Cor 
do\a cercavano di forzare 1 
toni, ma dall'altra parte ere 
sceva Juliano e ancor di più 
intraprendente diventava Bra 
Kha. Lu danza, in pratica. 
cunUnuava a menarla il Na 
poli, con una pausa, al 19': 
Curcio si disimpegni va su 
Coi dova, e il bravo mediano 
(jiallorusso — che per proteste 
si era fatto ammonire — coni 
pletnmcnte libero al limite 
dell'area, controllava quel pal-
lune. prendeva la mira e lo 
mandava a spiovere preciso 
nell'angolo alla sinistra di 
Carmignam Un gol stupendo 
Ma il segnalinee restava im
mobile con la bandiera alza
ta fuorigioco di posizione di 
Curcio 

L'arbitro annullava il gol, 
ma certamente a malincuore, 
se e vero che, dopo, ha am
messo la sua perplessità sul
la segnalazione del suo colla
boratore. Del pareggio man
cato la Roma è passata alla 
sconfitta definitiva: era il 23'. 
Rampanti sfuggiva a Rocca. 
mandava una misurata palla-
ai centro. Conti esitava nella 
uscita, schizzava come un ful
mine Braglia e la mandava 
in rete. Due a zero. Un risul
tato comunque ineccepibile 
ma superiore è stato il gio
co e l'impostazione del Na
poli. La partita viveva anco
ra qualche sussulto, poi la 
Roma si arrendeva definitiva
mente e il Napoli poteva 
chiudere in bellezza. 

Michele Muro 

TOTO 
Bologna - Fiorentina 

Cagliari • Intar 

Lazio • L.R. Vtcanxa 

Mllan > Jwanfua 

Napoli - Roma 

Ternana - Cotona 

Torino • Ascoli 

Varoto - Sampòorla 

Palermo • Catanzaro 

Pescara • Atalanta 

Varona - Como 

Grottato • Rimi ni 

Catania • Lacca 

Il monto premi e di 1 
do 723 milioni 62 .056 
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Vinicio: dopo l'esilio 
una giusta vittoria 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI. «J iebbnuu 

Dalla tempesta t untio la 
Ju\e. alla quiete, dopo due 
mesi, contro la Roma In 
campo, fuori e ampi» ** nei:li 
spogliato], ckne treniamo ai-
mosfeia serena e distesa 11 
primo a \cnir luon dalla 
sala stampa e Liedholm nun 
fa drammi .Alila sconlitta e 
l'accetta '•cralicumente « 11 
Napoli, ammette, ha menia
te) ampiamente di vini eie 
noi abbiamo focato al di 
sotto delle nostre possibilità. 
in più c'è stato quel gol a 
freddo che ci ha sui presi e 
disorientali » 

Migliore il Napoli attutile o 
quello dell'andata'* u K' stato 
un Napoli buono, non ec
cezionale che ha mes^o in 
mostra quello che Ria si sa
peva un ottimo lollettho do
ve ognuno interpreta bene il 
suo molu. facendo s, che 
li lavoro si dhlda. circa la 
sua domanda il 'pondo che il 
Napoli lia giocato *-ullo stes
so rendi memo dell'andai a 
Chi non accetta bene la 
••tuniitta e Coi dova « Per 
me. al ferma, il pareggio sa
rebbe stato giustissimo, la 
.-.coniitti e un multato bu
giardo 

A Con*' i hiediam ' di spio 
yarti J oue ,;ol. ^ tìul primo 

di Rampanti cu, completa
mente coperto e non ho \ i -
sl o 11leni e. sul secondo che 
Braeiia h.i se un ilo un gol 
up ina uno di quei gol che 
raiamente s; \edono->> 

Per Vinicio e siala una \it-
tor:a eh" u \olc\a a tutti i 
costi dopo 1 esilio • Ero mol 
lo lidu(.pM). csoidisce. nei 
nvei ragazzi e ho avuto ra
gione 'olio tutti ì punii di 
vista - » La partita si sareb 
be poiu'a chiudeie alla line 
del primo tempo se avessimo 
slruttato le altre due facilis
sime palle-poi 

< I miei ragazzi hanno di
sputato un eccellente primo 
tempo mettendo addirittura. 
gli o'piti in soggezione nel
l'ultimo quarto d'ora >> «Lo
ro, continua, sono venuti 
fuori nella ripresa, e. devo 
ammetterlo, ci bruno messo 
m dillicolta pi re hi noi ab
biamo bisopno di spazio per 
esprimerci Ix ne mentre in
vece ci >-i mo do\ ut i difen
dei e IVH h • loro n r e n a n o 
d >perai.imi nte il pareggio. 
Pni e \ "imo ,1 econdo gol 
di Bragh.i 

Un collega gli chiede se 
dopo la \ mona della Juve 
il campionato può ritenersi 
chiuso - Per mi , risponde, il 
i ampmn.iio e ;;ia imito 

Gianni Sccgnarois!:o 
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